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LEGGI EDECRETI - GESETlE UNO .DEKRETE 
LEGGE REGIONALE 20 agosto 1954, n. 24 

Servizio antincendi. 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

ha approvato 

IL PRESIDENTE .DELLA GIUNTA REGIONAI"E 

, promulga 

la seguente legge: 

Art. l 

Il Servizio Antincendi ha lo scopo di tutelare 
l'incolumità delle persone e. la salvezza delle cose 
mediante la prevenzione e l'estinzione degli incen­
di e l'appòrto di soccorsi tecnici in genere per pub­
hIiche calamità. 



( 
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Il Servizio.Antince1}di, nella Regione Trentino­
Alto Adige, è posto allà dipendenza e rispettivamen­
te sotto il controllo della Gilmta Regionale, trami­
tePAssessorato . competente. 

Al Servizio~egion:ale Antincendi sovrainten­
, dono: 

PIspçttore regionale, còn sede in Trento presso 
la Giunta Regionale e gli Ispettori provinciàli con 
sede presso .le Giunte Provinciali di Trento e Bol­
zano. _ 

Ad ess6provvedono: 

l) i Corp~ dei. Vigili del Fuoco permanenti (Cor­
pi permanenti) nelle città capoluogo di Provincia 
Trento e Bolzano; 

2) i Corpi dei Vigili del Fuoco. volontari (Cor­
pi volontari) dei Comuni della Règione; 

3) le ~quadre antincendi aziendali. 

Art. 2 

L'Ispettore regionale del Servizio Antincendi: 

a) dà le direttive generali agli Ispettori provin­
ciali per tutto ciò che co:r"tcerne l'organizz~zione èd 

· il funzionamento dei servizi di prevenzione ed estin- . 
zione degli incendi;­

b) provvede all'esame, allo st:udio ed alle pro­
· poste concernenti il coordinamento delle nor~e che

I _ 

disciplinano il Servizio regionale Antincendi con 
-quelle che disciplinano il Servizio nazionale Antin­
cendi; 

c) impartisce le istruzioni di massima per le ca­
ratteristic~e dei materiali tenendo presenti i criteri 
dell'unificazione; 

d) compie gli studi c le rilevazioni statistiche 
e propone i provvedimenti necessari in ordine alle 
questioni tecniche ed organizzative di indole gene­
rale inerenti al- servizio; 

e) dà le direttive per i corsi di istruzione e di 
addestramento dei Comandanti, sottufficiali e vigi­
li,motoristi e·macchinisti, dei Corpi volontari e del­

· le squadre aziendali ; 

f) promuove i provvedimenti atti- a consolidare 
la solidarietà fra i Vigili del Fuoco ed a mantenere 
vivo lo spirito di Corpo cti.randone le tradizioni. 

Neldislmpegno di tali ·sue funzioni rIspettore 
regionale si serve deUa collaborazione dei Presidenti 
delle Unioni provinciali e di zona dei Corpi volonta~ 
ri dei Vigili del Fuoco eventualmente costiUlÌte a 
norma del successivo art. 22. 

Art. 3 

Gli Ispettori provinciali con· sede presso le 
Giunte Provinciali di TrenFo e Bolzano, oltre a coa­
diuvare 11spettore regionale, haimo il comando dei 
Corpi permanenti; essi, entro la circoscrizione della 
rispettiva Provincia: 

a) organizzano e dirigo.no tecnicamente ed am­
ministrativamente i servizi dei Corpi permanenti del­
la rispettiva Provincia in base alle direttive dell'I-­
spettore règionale; . 

b) provvedono al controllo dei locali da adibi­
re a depositi ed' industrie pericolose della rispettiva 
Provincia prima della co~cessione de]Ja licenza cl'e­

. sercizio d~ parte dell'autorità competente; 

c) provvedono al controllo dei locali da adihi· 
re a pubblico spettacolo; , 

d) ..provvedono al controllo periodico, sullo sta­
to di manutenzione delle bocche di incendio e de­
gli impiànti aventi comunque attine:p.za con la pre­
venzione incendi; 

e) controllano l'osservanza dell~ disposizioni in 
quelle materie di prevenzione i~cendi ; 

.. f), fan:t;to parte. quali membri di diritto della 
. Commissione edilizia del Comune capoluogo di Pro­
vincia; 

g) eseguono le prescrizioni che venissero date 
dai competenti organi statali in materie che non sia­
no· di cOlnpetenza regionale connesse ,con il Servi­
zio Antincendi ed intervengono in quei casi in cui 
la legge demanda ai· Vigili del Fuoco il contròlIo e 
la sorveglianza;. 

h) sorvegliaJ)o Porganizzazione e- l'andamento 
dei Corpi volontari e delle squadre aziendali sotto 
le direttive dell'Ispettore regionale; 

l) esaminauQ prima dell'esecuzione, l progetti 
per la costruzione di acquedo,tti. . 

Per l'esercizio delle funzioni di cni alle lette­
re b), c), d), e), g) ed h) gli Ispettori provinciali pos­
sono avvalersi dell'opera dei dirigenti dei Vigili del' 
Fuoco volontari. 

Art. 4 

I Corpi permanenti svolgono la loro attività al· 
le dipendenze degli Ispettori provinciali che sono 
funzionari della Regione. Per quanto concerne i soc­
corsi tecnici in caso di pubbliche calamità, gli Ispet­
tori provinciali ed i Corpi permanenti eseguono le 
disposizioni emanate dalle rispettive Provincie a nor­

. ma del combinato disposto dagli articoli 11 e 13 del~ 
la legge costituzionale 26.2.48, n. 5.· 
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Ciascuno dei due Corpi permanenti ha un pro­

prio organico e propria' gestione fillanziaria sotto la 

sorveglianza della rispettiva sezione del Consiglio 

di Amministrazione, di cui all'>art. 31. 


. Alla .gestione si provvede: . 

a) con i contributi dei ComlIni di Trento e Bol­
zano, ciascuno per il rispettivo Corpo permanente; 

questi contributi sono fissati annualmente' dal­
la Giunta Regionale su proposta del Consiglio di 
Amministrazione nella misura minima della metà 
e massima di due terzi -della spesa complessiva so­
stenuta ranno precedente; 

b) coi proventi delle prestazioni a pagamento 
dei rispettivi Corpi permanenti; , 

c) mediante integrazione'dalla Cassa Regionale , 
Antincendi. . 

Entro il 31 marzo di ogni anno l'Ispettore pro­
vinciale deve rendere conto della gestione al Consi­
gliodi Amminisirazione. ­

Le amministrazioni provinciali, ove la· Giunta 
Regionale ne faccia richiesta, sono tenute a mettere 
a disposizione degli Ispettori provinciali, nei limiti 
degli organici in vigore, il personale necessario per 
l'espletamento dei servizi amministrativi e contabi­

. li. La prestazione d'opera da parte del suddetto per­
sonale, non dà diritto a particolari compensi. 

Art. 5 

La Regione provvede à dotare i Corpi perina­
nenti, delle caser;me e degli altri locali occorrenti per 
il funzionamento delle officine, per il ricovero de­
gli automezzi, dei locali per la istruzione e per gli 
ufficiali, come pltre per l'alloggio del Comandante. 

Le officine saralÌno attrezzate in modo che nel­
le medesime possano essere eseguite, occorrendo, le 
riparazioni e le manutenzioni di macchine, attrezzi 
e materiali vari, in dotazione dei' Corpi volontari 
delle Provincie, dietro rimborso delle spese vive di 
mateI"Ìale e dei pezzi di ricambio. . 

Presso il Corpo permanente si effettuano, d'or­
dine e secondo le istruzioni date dall'Ispettore pro­
vinciale, corsi di istruzione. e, di addestramento dei 
Comandanti, sottufficiali e motoristi dei Corpi vo­
lontari. 

Art. 6 

L'intervento dei Corpi permanenti inoccasio­
ne.di incendi od altre calamità è gratuito nell'am­
bito dei Comuni di. Trento e Bolzano. 

Qualora la gravità del caso lo richieda, i Co­
mandanti dei Corpi volontari, come pure i Sindaci, 
possono richiedere l'intervento del Corpo perma­

nente del capoluogo della propria Provincia; in tal 
caso la prestàzione è pure gratuita. . 

Att.7 

Il ruolo tecnico ufficiali ed i ruoli sottufficiaU 
e vigili distinti per i dlle' Corpi perman~nti sono sta­
biliti nella annessà Tabella A. 

L'Ispettore provinciale e il Vice Comandante 
del Corpo permanente di Bolzano devono dimostra. 
re di avere la conoscenza orale e scritta della. lingua 
tedesca. I sottufficiali e vigili devono avere la cono­
sèenza della lingua tedesca, adeguata alle esigenze 
di servizio: . 

Nelle assunzioni di personilleal Corpo perma­
nente di Bolzano si seguirà il criterio, di adeguare 
la composizione del Cor.po stesso alla consistenza 
dei gruppi linguistic~ nella provinCia di Bolzano. 

A tale fine i concorsi per il grado iniziale sa­
ranno banditi riservando a ciascuno dei 'gruppi et· 
nici della Provincia un proporzionato numero di po­
sti che consenta di raggiungere gradualmente nella 
composizione del Corpo il rapporto di cui al com­
ma precedente. I posti· riservati ad .un gruppo che 
rèstassero vacanti, poiranno essere .cop.erti da con­
corrent,i' dell'altro gruppo in possesso dei requisiti 
richiesti. 

Alla. nomina del personale addetto al Servizio 
Antincendi si provvede con decreto del Presidente 
della Giunta Regionale, su proposta del Consiglio di 
Amministrazione di cui all'art. 31. 

Art. 8 

L'Ispettore regionale del SCfrvizio Antincendi, i 
due Ispettori provillciali e i Vice Comandanti dei 
Corpi permanenti sono scelti tra gli ufficiali appar; 
tenenti al ruolo tecnico del Corpo Nazionale dei Vi­
gili del Fuoco. 

A tal fine'il Presidente della Giunta Region~le· 
può chiedere a} Ministero dell'Interno il comando 
presso il Servizio' regionale di uf6.ci~li che abbiano 
i necessari requisiti. La immissione degli ufficiali nel 
ruolo regionale di cui al r comma dell'articolo pre­
cedente viene deliberata dalla Giunta Regionale ed 
attuata con decreto dei Presidente della Giunta Re­
gion,ale previa dimissione dal ruolo statale. 

Alla nomina -dell'Ispettore regionale e -degli I­
spettori provinciali si può provvedere anche me· 
diantepromozione di ufficiali appartenenti al ruo­
lo regionale. . 

Art. 9 

Alla nomimi. dei Vigili permanenti si provvede 
mediante concorso per titoli ed esami riservati ai 
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giO'vani che abbianO' prestatO' serviziO" di leva nel , 
CO'rpO' NaziO'nale;,dei Vigili ,del FuO'cO' a nO'rma del­
la :legge 13.10.50, n. 913. 1\ talefine,pr~via .int.e­
s~_frailPresidente della Giunta RegiO'naleed i Mi-

t • ni~tericO'mpetenti, i CO'rpi ,permanenti di TrentO' e 
di, BO'l~anO' si cO'nsideranO' parte del CO'rpO' NaziO'­
~~i~.Nella assegnaziO'ne ai medesimi devesi. tener 

,èonto,del dispO'stO' di cui al 3° cO'mma dell'art~ 

I Vigili p~rmanenti del ServiziO' regiO'nale cO'n 
almenO' cinque anni di, anzianità, previa intesa fra 
il Presidente\ della Giunta RegiO'nalee il Ministe­
rO' dell'InternO', pO'ssO'nO' essere ammessi annualmen~ 
te a frequentare il cO'rsO'di allievi sO'ttufficiali pres­
SO' le ScuO'le Centrali Antincendi. Per la nO'mina a 
vice brigadiere ,si provvede mediante cO'ncO'rsO' per 
titO'li tra i vigili risultati i4O'nei al cO'rsO' allievi sO't­
tufficiali. I vigili scelti sO'nn nO'minati per anzianità~ 
su prO'posta dei Cnmandanti dei' Cnrpi. I pO'sti di 
brigadiere snnO' cO'nferiti per anzianità cDngiunta al 
meritO' ai vice brigadieri che abbianO' almenO' tre an­
ni di anzianità _di gradO'. 

Per la nDmina a marescialli di 3!l classe si prO'v­
vede mediante cDncDrs,D per titDli ed esami, cui pO's­
SDnO' partecipare i brigadieri CDn almenO' tre anni 
di anzianità ed i vice brigadieri che abbianO' alme­
nO' sette anni di anzianità nel gradO'. I pO'sti' di ma­
resciallO' di 2" e l a classe snnO' cO'nferiti per s~rutiniD , 
di ni~ritO' ai marescialli che ricO'prnnn ~il gradO' im­
'mediataniente inferiDre da almenO' tre anni. 

Art. lO 

, ',Il regO'lamentO" di disciplina del CDrp~ Nazin­
naIe dei Vigili del FuO'cO', apprnvatD cO'n R. D. 16.3,. 
1942,it. 701, e successive mndificaziDni, vale per il 
persDnale permanente del ServiziO' regiDnale. 

Le sanziDni disciplinari riservate in dettO' re­
galamentO' al CDmandante del CO'rpO' sO'nD di CO')llpe­
tenza dell'IspettDre regiDnale e degli IspettDri prD­
vinciali. ' 

, La CDmmissiDp.e di disciplina, prevista nel re­
gO'lamentD di cui SDpra è costituita, per la RegiDne 
TrentinD-AltO' Adige,dall'IspettDre! regiDnale del 
ServiziO' Antincendi, chela 'presiede, e ,dai due I­
spettDri prO'vinciali. Un funzionariO' amministrativO' 
dell'AssessDratD. cDmpetente esercita le funziDni di 
segretariO' della CO'mmissiDne di disciplina. 

. Art. Il 

Il persO'nale permanente'del Servi~iO' regiDnale 
~Antincendi cessà dal serviziO' cO'n gli stessi limiti di 
età invigDre per gli appartenenti al CorpO' NaziD­
naIe dei Vigili del F:uO'co. . 

'La Regione el CDmuni di Trento e BO'lzanD 

--,­

pO'ssO'nO' assumere, sen~a cDnfD~sn, in',altri pO'sti ~i 
rUDlo e finO" al raggiungimentO' del 65() annO" di età, 
il ~ersona1e che all'attO' della cessazion~d~l servi~io 
attivD"ne tacda' dDmanda. 

In' tal casO' essO' conserva il trattamentO' 'ecDnO'~ 
miCD gDdùt6 al mO'mentO' del raggiinìgimentD, dei 'li­
miti di età, ecceziDn fatta' per gli assegni cDncessi in 
relaziO'ne alla particDlare rischiDsità del ServiziO' An­
tincendi. 

Art. 12 

Il persDnale permanente del ServiziO' regiO'na­
le Antincendi gDde del trattamento eCDnO'micD spet­
tante ai pari gradO' e cO'n eguale anzianità delCDrpo 
NaziDnalè . dei Vigili dèl FUDCD. . 

Ai fini del tr.attamentD di quiescenza eS,sn gDde 
degli stessi benefici cDncessi agli appartenenti al 
CO'rpD NaziO'nale dei Vigili del FUDCD, restandO' a ca­
rico della RegiDne l'eventuale ecce9,enza del tratta­
mentO', di ripDsD spettante rispettO' a quellO' cOlife­
ritO' dagli Istituti di Previdenza. ' 

Art. 13 

SalvO' quantO' dispO'stD per le due città capDluD­
gO' 'di PrO'vincia, il serviziO' di prevenziDp.eed estin­
ziDne incendi e dei soccDrsi tecnici viene esercitatO' 
dai CO'muni della RegiDne in cDnformità alle diret- , 
tive ed istruziDni emanate dal cDmpetente IspettO're 
prO'vinciale. 

Il CO'nsigliD cDmunale può emanare regolamen­
ti per prevenire il pericDID di inc,endi e fO'rmare unB; 
appDsita CDmmissiO'ne per la prevenziDne di incen­
di. Il Sindaco del CDmune, Dve ne~ravvisi la neces- \, 
sità e l'urgenza nel pubblicO' interesse, deve adDtta­
re i prDvvedimenti 'cO'ntingenti per la difesa dal pe--~ 
ricDID di incendi ., di calàmità' pubbliche. 

Art. 14 

Agli effetti della regO'lare manutenziDne dene 
camere da fumo e cO'nseguente prevenziDne degli in­
cendi, è cDstituitD in ciascun Comune il serviziO' O'b­
bligatDriD di spazzatura dei camini. 

NessunO' può èsercitare il mestiere di spazzaca­
minO' senza il permessO' speciale del SindacO' che sen­
te la Giunta' cDmunale O' la CDmmissiDne Antincen- ' 
di,O'v.e .esiste. Per l'esecuziO'ne dei lavDri di spazzà­
caminQ il territDriD cDmunale può essere suddivisO' 
in zO'ne, CDme pure i territO'ri di più CDmuni pDS·SD- . 
nO' essere riuniti in unica zona. A ciascuna ZDna de-· 
ve essere assegnatO' unO' spazzacaminO' regDlarlhe~te 
autDdzzatD, sentita l'AssDciaziDne Provinciale d~~, 
l'ArtigianatO'. 
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Le norme e le tariffe per la spazzatura dei ca­
mini sono ~tabi1ite, sentita l'Associazion~ Provincia­
le deIrAr'tigianato, con' apposito regoiame~to COlnU­
naÌe ove non sia provve~uto?o~regolarn:e:nto pro­
vinciale. 

Art. 15 

In ogni Comune viene costituito almenò un 
Corpo volontario, dipendcnte dal. Sindaco Q dall'As­
sessore delegato al Servizio Antincendi. Nei Comuni 
capoluoghi di Provincia i Corpi volontari dipendo­
no tecnicamente e ,per l'impiego dagli Ispettori pro­
vinciali. 

Con apposito provvedimento il Consiglio comu­
nale deve stabilire se nel Comune sono da istituirsi 
uno o più Corpi, noilchè la forza numerica e la com­
posizione dei medesimi, sentito il Comandante dei 
Vigili del Fuoco locale e nspettore provinciale. 

Art. 16 

Il Comandante ed il Vice Comandante dei Cor­
pi volontari sono nominati dal Sindaco su designa­
zione del Corpo; la designazione avviene median­
te elezione da parte dei' membri del Corpo. La no­
mina deve essere approvata da,ll'Ispettore :.provincia­
le. In 'càso di grave violazione dei doveri d'ufficio 
il Consiglio comunale può revocare con deliberazio­

, ne motivata il Comandante o Vice Comandante del 
Corpo; 

Il Comandante del Corpo volontario, fa parte 
di, diritto della Commissione edilizia ed, ove esiste, ' 
della Commissione Antincendi del rispettivo Comu­
ne. Ove esistano più Corpi volontari neÌlo stesso Co- , 
mUlle entra a far, parte delle Commissioni di ,cui 

. sopra il Comandante competente per territorio. 

Art. 17 

Per l'organizzazione e l'attività dei Corpi vo- ' 
lontari i Consigli comunali emanerarino regolamen­
ti attenendosi al .regolamento-tipo approvato dalla 
Giunta Regionale. . 

Fer~a restando la competenza delle Giunte 
Prov:inciali, le deliberazioni dei Consigli comunali ' 
in materia antincendi devono' venir comunque c'o-: 
municate all'Ispettore',provinciale. 

Qualora dovessero verificarsi gravi irregolarità. 
~èl funzionamento tecnico, là Giunta Regio'nale può,: 

Art. 18 ' 

L'iscrizione al Corpo voloniadosi ,effettll~;'sU 
invIto pubblico del Sindacò. Qualora, 'p'er tnailcattzà 
aiiscrizioni, noti pOSSà '~enir cÒ'stituiio in fin: Comu­
ne il Corpo v610ntario~ od il numero' dei comporién~i 
fosse inferiore' a quellbfiss'àto dal ConsIgliò \2omu~ 
naIe, il Sindaco rivolg~pub})lico' appeno agli' ~bitdIl'~ 
ti ad iscriversi per il servizio volontario nel Corpo 
comunale. 

Quando l'appello del Sindaco non raggiunga 
l'effetto voluto e non si arrivi alla costituzione, vo: 
lontaria di un Consorzio con un Comune vic,ino, per 
jl disimpegno del Servizio' Antincendi, 'l~ Giunta 
Provinciale può disporre che il Comune venga uni­
to in Consorzio ad uno o più Comuni; regolando.an­
che il riparto delel' spese tra r Comuni consorziàti. 

La Giunta Provinciale provvederà su proposta 
,del Comune intereSsato o dell'Ispettore provineial~, 
il quale deve essere i'u ogni caso sentito. Si o'sservit­
no aL riguardo, per quanto applicabili, le disposizio­
nI ID vigore relative ai Consorzi tra Comuni. 

Art., .19 
, . . .. 

. I Corpi volontari possono sempre, di propria 
iniziativa intervenire in caso di. incendi, o calamità 
nei Comuni limitrofi. Essi' devono intervenire, su r.i· 
chiesta, la quale può essere fatta dal Comandante 
del Corpo volontario o dal Sindaco del Comune col­
pito. L'intervento può e~sere. disposto ,anche dall'I ­

spettore provrnèiale. , . .', : . 
. In ca'so di perdita derivante dall'hnpiego, la' r'~­

. tribuzione giornaliera' deve essere rimbor~at<t. al yi­
gile, dietro sua richiesta, dal propriò Comune~ , 

Nel ràggio .di km. lO .dalla sede d~l CorpoY~n. 
tervento è gratuito; per int~rventi richiesti oltre t~­
le distanza le spese derivanti al Corpo dall'interv.en. 
to sono da rimborsarsi dal Comune .nel quale l'in­
tervento ha avuto luogo. Alla spesa per lo,spegni-' 
mento di incendi di boschi devono concorrereòltte 
al proprietario del fondo colpito, anche i proprie­
tari dei fondi limitrofi che dall'isolaménto e spegni­
mento hanno avuto salva la lòro proprietà. 

Art .. ~O 

I Comuni devono provvedere a fornire .ai Cor­
.., .,'.' '-..." :." _ ' ,i " . ~ -' .• '; ,~ • e 

pi' volontari i IQcali ,.1l:d::J.t~ipe,r il Servizio A-ùtincflnrli 
e per la ,custodia ,e ma:p.utenzio,neA~ tutti glLatttez­

sentito il Sinda~o, di~porre .lo sciogllmeitto del Cor.,: ' zi ~ materiali in dotazione, al Corpo~"an'installazio­
po volontario. ., ' , "", , " " , ne e alla mallu~enzion;ff ,9.~gli ;idra:r;ttistradali a se­

http:dall'interv.en
http:regolando.an
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. ' . 
èonda della possibilità dd tispettivo acquedotto, al 
rifornimento idrico più appropriato alle possibilità 
locali, nonchè alla installazione di eventuali appa­
recchi di allarme in conformità alle direttive ema· 
nate dal rispettivo Ispettore provinciale. 

. Nelle concessioni, riconoscimenti e rinilOvazio­
ni di diritti di utenza di acque puhbliche dovrà es­

. sere as&icutato per i Comuni il quantitativo d'acqua 
necessario agli scopi antIncendi. 

Art. 21 

I Comandanti dei Corpi volontari compilano 
. entro il mese di settembre di ogni anno il bilancio 

preventivo per l'anno seguente imputandovi anche 
i proventi diretti. Nel bilancio, oltre alle spese per i 
consumi dei Corpi, deve essere previsto il fabbiso­
gnò per la Illanutenzione, per l'acquisto e per la rin­
novazione ordinaria delle pompe, macéhine, attrezzi 
e uniformi necessarie per l'equ~paggiamento del 
.Corpo. 

11 eonsiglio comÙnale, .previo 'parere tecnico 
dell'Isp~ttote ptovinciàle, approva il bilapcio ed il 
finanziamento dèlla spesa relativa. Entro il mese di 
gennaio di ogni anno i Comandanti devono presen­
tare il rendiconto della gestione dell'anno prece­
dente. 

Tutte le contestazioni the sorgono circa l'onere 
delle spese poste dalla presente legge a carico dei 
Comùni o di privati in caso di incendi di boschi S07 

nò decise in via amministrativa dane rispettive Giun­
te Provinciali. 

Art. 22 

Allo scopo di promuovere ecurar~ lo spirito 
di solidarietà .e d~ emulazione fta i Corpi volontari. 
comunali, . di incrementate l'interesse generale del' 
servizio, di agevolare l'attività assistenziale in favo­
re. dei vigili e delle loro famiglie, i Corpi volontari 
comunali possono costituirsi in Unioni di zona, di­
strettuali, provìncÌali e regionali. 

Gli statuti. delle Unioni sono approvati dalla 
Giunta Regionalè, sentito l'Ispettore regionale. 

'. L'ispettore regionale e rispettivamente gli Ispet­
tori provinciali, secondo direttive dell'Ispettore re­
gionale, possono .valersI dell'opera delle Unioni per 
l'organizzazione, l'istruzione ed il coordinamento 
delle attività dt:i Corpi voJontari. 

Àrt. 23 

La Giunta Regionale; su proposta dell'Ispettore 
regi9nale, stahilisce quali stàbilimenti, industrie, de­
positi e simili dehbano; .a. proprio 'carico,avere ser­

vizio proprio di prevenzione e di estinzione ince.n­
di, la misura minima (personale e materiale) di .det­
to serviziò, Ilonchè le caratteristiche degli impianti 
e dei materiali ed il numeto dei vigili la cui presen­
za nell'azienda deve essere costante. 

Le squadre sono formate da dipendenti dell'a­
zienda idonei al ServizÌo Antincendi e ~on facenti 
parte, dei Corpi volontari comunali. 

Esse dipendono dalla direZIone dell'azienda, re­
sponsabilè verso l'Ispettore provinciale, cui spetta 
il controllo e l'istruzione tecnica. 

Nel caso di incendi di particolare gravità nel 
Comune ove si trova l'azienda, l'Ispettore provin­
ciale oil Comandante del Corpo volontario o il Sin­
daco possono chiedere !'intervento, lÌ carico del Co­
mune, delle squadre aziendali. 

Art. 24 

Il Comandante del Corpo permanente o volon­
tario competente per territorio, dirige l'opera di spe-. 
gnÌlnento o di soccorso, e tutti i Corpi dei Vigili del 
Fuòco, ch'e intervengano. per coadiuvare nell'opera, 
devono sottostare ai suoi ordini; se il Corpo per~ 
manente interviene fuori del Comune capoluogo, la 
direzione spetta al Comandante del Corpo perma­
nent~, coaQiuvato in ciò dal Comandante del Cor­
po competente per territorio. 

In mancanza dell'intervento del Corpo compe­
tente per ~erritorio, il coniando e la direzione del­
l'opera di spegnimento o di soccorso vengono assun­
ti dal Comandante del Corpo volontario giunto per 
primo sul luogo. ­

Art. 25 

Quando in caso di incendio o di èalam~tà pub­
bliche, per evitare pericoli o danni maggiori, il Co­
mandante competente, a suo giudizio insindacabile, 
lo ritenga necessario, egli può ordinare la demolizio­
ne di costruzioni odi parti di esse. . 

Art.- 26 

Nel caso' di incendi? odi calamità puhblica tut. 
ti gli abitanti del Comune e anche coloro che vi si 
trovano di passaggio, in quanto siano atti al lavoro 
e non .esistanopericoli per i propri beni, sono ob­
bligati, a richiesta del ::iindaco o del Comandante 
competente, a prestare gratuitamente la propria ope­
ra, a mettere a disposizione attrezzi att~ a spegnere 
o a facilitate lo spegnimento degli incendi e alla 
salvezza dei beni, con dirItto al rÌsarcimento di e­
ventuali danni. 
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, Art. 27 

Il servizio dei soccorsi tecnici implica essen­
zialmente: 

a) l'opera tecnica di soccorso in caso di pub­
bliche calamità quali improvvisé o minacéianti ro­
vine di edifici, frane, piene, alluvioni, scoppi di de­
positi di materiale esplosivo e simili; 

b) l'intervento in tutti i casi in cui l'opera dei 
Vigili del Fuoco può tornare ,utile alla salvezza del­
le persone e delle cose; 

c) l'intervento in tutti gli altri casi previsti dal­
le leggi e dai regolamenti vigenti. 

Il servizio di 'soccorsi tecnici si limita ai com­
piti di c~rattere strettamente urgente e cessa col su­
bentrare degli organi tecnici competenti. 

Art. 28 

I servizi di estinzione incendi e l'apporto dei' 
soccorsi tecnici urgenti sono gratuiti per gli assisti· 
ti, salvo quanto previst? dall'art. 19. 

Sono invece a pagamento: 

a) i soccorsi tecnici prestati su richiesta di en­
.ti o di privati dopo cessata l'urgenza; 

b) le visite, i f::ontrolli e gli interventi per spe­
ciali servizi di vigilanza obbligatori o richiesti ai fi­
ni della prevenzione incendi. . 

I proventi per i servizi resi dai Corpi volonta­
ri a norma del precedente articolo sono attribuiti ai 
rispettivi bilanci. 

Art. 29 

. Gli apparten~nti ai Corpi dei Vigili del Fuoco, 
sia permanenti che volontari, godono degli ~tessi be­
nefici concessi agli agenti della forza pubblica nel~ 
l'uso per servizio dei trasporti di competenza comu­
nale o regionale. 

I Vigili del Fuoco volontari sono lenpti di nor­
ma a portare in servizio l'unif~rme coi distintivi del­
la loro' qualifica di Vigili del Fuoco e del grado da­
gli stessi rivestito .. I criteri per la foggia delle uni- . 
formi ed i distiritivi da portarsi sono stabiliti dal­
la Giunta' Regionale su proposta del Consiglio di 
Amministrazione di cui all'art. 31" sentita là com· 
petente autorità militare, rispettando le tradizioni 
locali. 

Gli automezzi comunque iIi dotazione al Ser­
vizio regionale Antincendi, previa intesa fra il Pre­
sidente della Giunta Regionale e il Minis.tero del­
l'Interno, sono immatricolati nel registro automobi­. , 

listico del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, sal~ 
va restando la proprietà degli stessi alla Regione od 
ai Comuni della Regione. 

Art. 30· 

E' istituita la Cassa Regionalé Antincendi con 
gestione autonoma, il cui bilancio, comprensivo di 
quello dei Corpi perm~nenti, fa parte come allega­
to del bilancio regionale. . 

Le entrate della Cassa Regionale Antincendi, 
sono costituite: 

, a) dal contributo SUl premi di assicurazione 
contro gli in~endi; 

b) dalle rendite e dai contributi. eventuali, di 
enti e privati; 

c) dalla assegnazione integrativa dellft Regione. 

Art. 31 

La Cassa Regionale Antincendi èammiriistrata 
da un Consiglio composto dall'Assessore regiònale 
competente che lo presiede, dall'Ispettore regionale 

. e da quelli provinciali antincendi, da un membro 
nominato da ciascuna Giunta Provinciale, dai Sin­
daci dei capoluoghi di Provincia e di due Comuni 
rurali per ogni Provincia e dai Presidenti delle U­
nioni provinciali dei Corpi volontari. 

Il Consiglio di Anunin~strazione può fùnziona­
re in sezioni provinciali sotto' la presidenza dell'As­
sessore regionale e coll'interve~to dell'Ispettore re­
gionale. In tal' caso la presidenza p..uò essere de]ega­
ta anche 'al competente membro della Giunta Pro-' 
vinciale. . 

Il Consiglio di Amministrazione funge anche· 
da organo consultivo della Regione in materia an­
tincendi. 

Art. 32 

Le Società .di assicur~zione contro i rischi di 
incendio, òperanti nella Regione, sono tenute a ver­
sare alla Cassa Regionale Antincendi, limitatamen: 
te ai contratti in essere su beni siti .nella Regione, 
un contributo non ripetibile dagli assicurati, pari 
alla misura stabilita dane leggi dello Stato sui· pre­

, mi annualmente introìiati dalle società medesime, 
qualunque sia l'esercizio 11. cui essi si riferiscono. 

L'ammontare di tale contributo è fissato al prin­
cipio di ogni anno, sulla base dell'importo dei pre­
mi riscossi durante l'an!lo precedente, da denun­
ziarsi dalle Società entro il 31 gennaio di ogni an­
no, con decreto del Presidente della Giunta Regio­
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.nak.su prop9sta deU'Assess()re competen,tè; con 19 
s,tesso decreto sono fissate le modalità ~d i termini 
del ,versamento del contribu~o stesso,' 

Art, '33 

Con le ent~ate della Cassa Regional.e Antincen­

di si provvede: 


:a) ad integrare la gestione fin~mziaria dei C6r­
pi per,manenti delle città capolu~go di Provincia; 

. b) a corrispondere le indennità te~pòrane~ e 
permanenti al personale permanente e volontario in­
·fortunato in servizio e per ca~sa di servizio, ivicom­
,prese le persone chiamate a prestare la propria ope­
.~a a norma dell'art. ,26 della presen:te legge, ed a 
corrisponder'e a terzi i risarcimenti dovuti per dan- ' 
ni arrecati a persone o cose dai mezzi meccanici in 
servizio di istituto. 

Il regolamento dete:t;'rrÌinerà le mis~re delle in­
dennità per invalidità temporan~a e permanente da 
corrispondere al personale' delle varie categorie e 
gradi e alle persone obbligate a. prestare la propria 
opera ai sensi del precedente art. 26, nonchè le mo­
dalità di documentazione deglÌ inforturii e della li­
quJdazione delle indeimità stesse. 'In ()gni caso il 
trattamento non sarà inferiore a quello' attualmente 
goduto, n'è a quello applicato dall'I.N.A.LL. 

Nel caso di malattia contratta nell'adempimen­
to del loro servizio dai vigili volontari non assicu­
rati contro le malattie, il regolamento determinerà 
le misure perchè venga loro assicurata la relativa 
assistenza medica e sanitaria' in misura non infe-./ 
riore a quella prevista dal1~ Càsse di Malattia di 
Trento e Bolzano. ' 

Il Consigliò di AmministrazIone accerta le som- . 
me da riscuotere dai terzi per danni arrecati ai mez­
Z,i meccanici di istituto; . 

I 

c) '8 integrare le spese per il Servizio Antincen­
di dei Comuni le cui possibilità finanziarie sono ta­
li' da non permettere loro di provvedere adeguata­

'. mente. A tale fine la Giunta Regionale, assegna, su 
proposta del Consiglio di Amministrazione, .annual-· 
mente, un' importo di .eguale ammontare alle due 
Giunte Provinciali di Trento e Bolzano, che ne de­
liberanorer~gazione, sentita la sezione rispettiva 
del Consiglio' stesso: . 

Art. 34 

.... G~Ì1~ro :le disposizioni degÌi' Ispettori provino, 

cialiè ammes8oricors'0 alla' Giunta Regionale, da 


'. presentarsi entro quindici giorni dalla data della in­

timazione o co,municazione della disposizione. 

, Contro i 'provvedimenti d~n'Ispettore regiona­
le da comullicarsiper, conoscenza alla Provincia, è 

~mm~~so ri~orso( da 'parte delhiGiunt~'Provinciale, 
ént~~ il :tè~:mine di' cui sopra, alla Gi~n'ta Regionale 
per ilkghtimità, i~compete~~~ o ecce~so di pot~r~, 

" Art~35 

I contravventori ai provvedimenti di cui al1'art. 

13 ed agli ordini di cui all'iut. 26 della presente 

legge sono passibili delle sanzioni previste rispetti ­

vamente dagli art. 650 e 652 del codice penale. 


Disposizioni transitorie 

Art. 36 

Alla prIma attuazione dei ruoli del personale 

permanente si provvede:. 


a) mediante trasferimento su doman,da, con la . 
conservazione deI grado e dell'anzianità, del perso­
nale permanente dei Corpi di Trento e Bolzano; , 

b) mediant~ inquadramento, su domanda, ileI 
'personale volontario che risulti continu,ativo presso 
. i Corpi di Trento e Bolzano. 

Il personale di cui alJà lettera a) e b) attualmen­
te in servizio presso i Corpi dei Vigili del Fuoco di 
Trento e Bolzano' che non potesse venire sistem~to 
nei nuovi ruoli, potrà chiedere il trasferiment~ pres­
so altro Corpo dei V~gili del Fuoco o l'inquadramen­
to tra il personale di ruolo' dei Comuni che abbiano 
Corpi volontari dotati di automezzi p~r il Servizio 
Antincendi. 

A tal fine, i.Comuni provvisti di Corpi volon~ 
tari dotati di automezzi potranno istituire nei propri 
organici posti di ruolo per il personale necessariD 
alla custodia ed alla m'anutenzione degli automezzi. 

Il personale ufficiali, sarà eomahda~o presso là 
Regione ,mediante scelta tra gli ufficIali appartenenti 
.ai ruoli tecnici del Serviziò Antincendi o fra gli uf­
ficiali volontari. 

La Giunta Regionale può incaricare provviso­
riamente e fino alla copertura del posto uno dei due 
Ispettori. provinciali delle. funzioni di Ispettore re­
gionale. 

D'intesa eon il Ministero dell'Interno, per gli 
ufficiali volontari si potrà prescindere dnl reqùisito 
di cui al numero 2 dell'art. 105 del regio decreto 
16.3.1942, n. 699 .. 

'Art. 37 

I beni immobili dei Corpi 'de{ VigilI del Fuoco 
di Trento e Bolzano. sono trasferiti alla Regiòrle; 
egualmente i beni :rp.obili già di proprietà comunale. 

http:dall'I.N.A.LL
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,', La Giunta Regionale è autorizzata a regolare 
con la CassaSoyvenzioni Antincendi i rapporti pa­
'tdmoniali riguàrdo alla colonia' estiva di Cei. Lo 
, stesso vale per gli automezzi 'di prop~ietà dellà Cas­
sa e per gli altri beni mobili in dotazione ai Corpi 
che saranno ìrasferiti in dotazione al Servizio regio­
naIe' Antincendi. 

Art: 38 

Con l'entrata in vigore della presente legge ces­
sa l'obbligo del versamento di contributi alla Cassa 
Sovvenzioni Antincendi da parte dei Comuni della 
Regione e da- parte delle Società di assicurazione 
limitatamente a quantò disposto all'art.3~. 

Art. 39 

Il Presidente della Giunta Regionale chiederà 
al Governo l'estensione al personale del Servizio re­
gionale Antince~i delle qualifiche contemplate al­
l'art~ 8 primo e secondo comma, della legge 27.12. 
1941., n. 1570. 

La presente legge sarà pubblicata nel Bolletti­
no ufficiale della Regione. 

E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare come legge delta Regione .. 

Tre~to, 20 agosto 1954. ',' 

Il Presidente della Giunta Regionale 
ODORIZZI 

Visto: 

Il Commissario del Governo nella Regione 
BISIA 

ALLEGATO A) 

Personale permanerite regionale 
del Servizio Antincendi 

RUOLO TECNICO UFFICIALi' 
l

Grado 7° Ispettore regionale N. 
2Grado 8° Ispettore provinciale ' N. 
2. Grado 96 Vice Comandante del Corpo N. 

RUOLO SOTTUFFICIAJ-l E VIGILI 

Corpo dei Vigili del Fùoco di Trento 

Maresciallo di l a classe N. l 

Maresciallo di 2a ~lasse N. l 


. Maresciallo di 3" classe, N. l 


Brigadiere N. 4 
Vice brigadiere, ' ',N. 4 

','Vigile scelto ' N. "9 
Vigile N. :10 

N. 30 

'Corpo dei Vigili del Fuoco di Rolzano ' 

Maresciallo di l a 'classe N. l 
Maresciallo di 2" cÌasse N. l 
Maresciallo di 3" classe N. 'l 
Brigadiere N. 4 
Vice brigadiere (' N.'4 
Vigile scelto' N. ~.9 
Vigile N. lO 

N.30 

,REGIONALGESETZ voci 20. Aùgust 1954, Nr: 24 

Feuerwehtdienst. 

DER REGIONALRAT 

hat genehnìigt 

DER PRXSIDENT DES' REGIONALAUSSCHUSSES 

verkiindeì 

folgendes Gesetz: 

'Art. l 

Der Feuerwehrdienst hat den Z~eck, die Unver­
sehrtheit der Personen und den Schutz del" Sachen 
durch -den Brandverhiitungs- und Loschdienst so­

. wie durch den technischen Hilfseinsatz im aUge­
meinen bei offentlichen Notstanden zu sichern. 

Der Feuerwehrdienst in der Region Trentino­
Tiroler Etschland wird, durch das zustandige As­
sessorat, in Abhiingigkeit, bzw. unter die Kontrol­
le des Regionalausschusses gestellt. . 

Der regionale Feuerwehrdienst vollzieht sich 
unter del" Oberaufsicht: 

des Regionalinspektors niit Sitz beim Regio. 
nahmsschuss in Trient; , 

- und del" Landesinspektoren mit Sitz bei den 
Landesausschiissen Trient und Bozen . 

Der Dienst wird ausgeiibt durch: 

1.) die Berufsfeuerwehren (Berufswehren) in 
den ,Landeshauptstadten, Trierit und BO?len; 

'. ' 2.) die f~eiwilligen I!euerwehren' (freiwilligen 
Wehren) ,del" Gemeindell derRegion; 

3.) die BetriebsfeÙerwehren. 
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Art. 2 

. 
Der 

, 

RegionaHnspek'tor ffu den Feuerwehr­
dienst: 

a) giht den Landesinspektoren die allgemeinen 
Anweisungen hinsichtlich aH des~en, was die Or­
ganisation und das FunktionÌéren' der Brandve~hii­

'tungs- und' Loschdienste betrifft; 

b) sorgt fiir die Priifung, das Studiulll und die 
VorsGhHige hinsichdich G!eichschaltung derBe­
stimmungen, die den regionalen Feuerwehrdienst re­
geln, mit jenen, welcheden stàatlichenFeuerwehr­
dienst regeln; 

, c) erHisst, unter Beachtung der Kriterien der 
Vereinheit1ichùng, grund~atzliche Anweisungen in 
Bezug auf die Art der ,Gerate;' 

d) vollzieht die Studien und die statistischen 
Erhooungen' und schlagt die notwendigen Massnah­
men in Bezugauf die technischen und organisato­
rischen Fragen allgemeiner Art, welchèden Dienst 
betreffen, vor; , 

e) erteilt die Direktiven fUr die Lehr- und Sehu­
lungskurs~' fiir' Offiziere, Unteroffiziere, und Wehr­

. Planner, ffu Motoristen imd Maschini~ten, de'r frei­
willigen Fèuerwehren und der Betriebswehren; 

f) trifft die geeigneten ,Massnahmen zur Festi­
gung der Solidaritat unter d«n Feuerwehrmannern 
unr zur Aufrechterhaltung des Wehrgeistes, unter 
Wàhrung und PHege derverschiedenen Sitte~ und 
Gebrauch~. 

Bei der Verrichtung dieser Amtsobliegenheiten 
bedient sich der' Regionalinspektor, der Mitarbeit 
der Prasidenten der Landes-und Zoilenverbande der 

, freiwilligenFeuerwehren, die allfallig gemass nach­
folgendem Art. .22 gegriin'det wurden.' , 

Art. 3 

Die Landesinspektoren, mit Sitz bei den Lan­
desausschiissen Trient und Bozen sind, ausser Mit­
!lrbeitern des Regionalinspektors, Kommandanten 
der Berllfsfeuerwehr. Innerhalb des,Bereiches der 
entsprechenden Provinz: 

'a) organisieren und leiten sie technisch und ver­
waltungsmassig die Dìenste derBerufsfeuerwehren 
des betreffenden Landes,' gemass den Anweisungen 
des Regiònalinspektors; 

, b) iihen sie clie Kontrolle iiber die fiir gefahr­
liche Depots und Industrien de'r betreffenden Pro­
vinz bestimniten, R~umlichkeiten aus, bevor durè,h 
die zustandige Behorde die Betriebslize:r';,z gewahrt 
wird; 

c)iiben sie die Kontrolle iiber die fUi' offendi­
che Vèranstaltungen bestimmten RaiIriI1ichkeitèn 
aus; 

cl) sorgen sie fiirdie periodische, Kontrolle iiber 
den Erhaltungszustand der Hydranten und iiber die 
mit der Brandverhiitung irgendwie in Zusammen­
hang stéhenden A~lagen; 

, . 
e) wachen sie iiber die Einhaltung der Brand-: 

verhiitungsbestimmungen; 

f) sind sie von rechtswegen Mitglieder der Bau­
kommission der Genieinde des Landeshauptortes; , 

g) vollziehen sie die Vorschriften, welche VOn 
den zustandigen staatlichen' Organen anf den Sach­
gebieten, welche nicht in die Zustandigkeit der Re­
gion fal1en unòl sich auf den Feuerwehrdiell8t be­
ziehen, erlassen werden und schreiten in jenenFal­
len ein, in denen das Gesetz den Feuerwehrmannern' 
die Kontrolle und trberwachung iihertragt; 

h) iiberwachen sie, unter den Anweisungen des 
Regionalinspektors, die Organisation und Haltung 
der freiwilligen und der B~triebsfeuerwehr'en; 

i) iiberpriifen sie, vor deren Durchfiihr.ung, die 
Projekte fiir den Bau von Wasserleitungen . 

Fiir die Ausiibung' der Befugnisse unter Punkt 
b), c), d), 'e), g) und h) konnen die Landesinspe!<:to­
ren die Mitarbeit der Obmanncr der frciwilligen_ 
Féuerwehren in Anspruch nehmen. 

Art. 4 

Die Berufsfeùerwehren iiben ihre Tatigkeit iII. 
Abhangigkeit der Landesinspektorenaus, welche 

Funktionare der Region sind. Was den technischen 

Hilfseinsatz im Falle offentlicher Notstande hetrifft, 

vollzi~hen die Landesinspektoren und die Berufs­

feuerwehren die von den jewei1igen Provinzen im 

Sinne der konibinierten Verfiigung der Art. Il und 


, 13 des Verfassungsgesetzes vom 26.2.1948, Nr. 5, er­

lassenen Bestimmungen. 

Jede der beiden Berufsfeuerwehren hat einen 
eigenen Stellènplan und eine eigene Finanzgbarung, 
unter Aùfsicht der entsprechenden Sektion des im 
Art. 31 genannten Verwaltungsrates. 

Die Ausgaben der Finanzgebarung werdenbe­
stritten: 

, a) durch die Beitrage der Gemeinden Trient, 
und.' Bozen, jedefiir ihre eìgene Berufsfeuerwèhr; 

diese Beitrage werden jahrlich vom Regional­
ausschuss auf Vorschlag des Verw:altungsrates im 
Mindestàusmasse der Halfte und im Hochstausmas­
se von 2/3 der im abgelaufenen Jahre getatigten Ge~ 
samtausgaben festgesetzt; , 
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b) dureh die Einnahmen aus den Einsatzen ge­

gen Bez;lhlung der betreffenden BerufSfeuerweh­

ren; 


e) dureh Zusehiisse aus der regionalen Feuer­

wehrkasse. 


Bis zum 31. Marz jeden Jahres muss der Lim­
desinspektor dem Verwaltungsrat ilber die Finanz­
gebarung Reehnung legen. 

Die Landesverwaltungen' sind verpfliehtet, so­
fern es der Regionalausschuss verlangt, den Landes­
inspektoren innerhalb der Grenzen der 'bestehenden 
Stellenplane das notwendige Perso:r;ta.l fiir die Dureh­
fiihrung der Verwaltungs- und Buehhaltungsdienste 
zur Verfiigung zu stellen. Die Dienstleistungen sei­
tens dieses Personals bereehtigt nieht. zuSonderver­
giitungen. 

Art.'S 

Die Region versorgt die Berufsfeuerwehren mit 
den Kasernen und den anderen. Raumlichkeiten, 
welehe fUr den Betri~b der Werkstatten und fUr die 
Einstellung der Fahrztmge notwendig sind, sowie' mit 
den Raumliehkeiten fUr den Unterricht, die Offi­

'ziere lilld fUr die Wohnung des Kommandanten. 

Die Werkstatten werden so eingeriehtet, dass 
notigenfalls darin die Reparaturen und Instandhal­
tungsarbeiten an Masehinen, Geraten und versehie­
denen Gegenstanden ~er freiwilligen Feuerwehren 
del' Provinzen gegen Bezahlung des Selbstkosten- ' 
preises fUI' Material und Ersatzgegenstande vorge­
nòmmen werden konnen. 

-Auf Anweisung und gemass den vom Landes­
inspektor' erteilten Richtlinien werden bei der Be­
rufsfeuerwehr Lehr- untI Schulungskurse ffu die 
Kommandanten, Unteroffiziere und Motoristen del' 
freiwilligen Feuerwehren abgeh?lten. 

Art. 6 

Der Einsatz del' Berufsfeuerwehren im Falle 
von Branden oder anderen offentlichen Notstanden 
im Bereiche del' Gemeinden Trient und Bozen ist 
unentgeltlich. 

Falls ein sehwerwiegender Fall es erfordert, 
konnen die Kommandanten der freiwilligen Feuer­
wehren, wie aueh der Biirgermeister, den Einsatz 
del' Berufswehr des eigenen Landeshauptortes an­
fordern; in diesem Falle ist der Einsatz ebenfalls 
unentgeltlieh. 

Art. 7 

Die technisehe Stammrolle fUr die Offiziere, 
die Stammrolle fili: dieUnteroffiziere und Mann­

sehaften sind getrennt ffu die beiden Berufsfeuer­
wehren in derbeigeselilossenen Tabelle A festgelegt. 

Der Landesinspektor, und del' stellvertretende 
Kommandante der Berufsfeuèrwehr Bozen miissen 
beweisen, dass sie die deutsehe Spràche miindlieh 
und seliriftlich beherrsehen. Die Unteroffiziere und 
'Wehrmanner_miissen die deutsche Sprache in einer 
den Erfordernissen des Dienstes entsprechendèn 
Weise beherrschen. . 

Bei den Aufnahmen von Personal in die Be­
rufsfeuerwehr Bozen wirdin del' Weise vorgegah­
gen, dass die Zusammensetzung dcr Beiufsfeuerwehr 
del' Starke der Sprachgruppen in der Provinz Bo­
zen angepasst wird. 

Zu diesem Zweeke werden die Wettbewerbe fUr 
den Anfangsgrad in del' Weise ausgesehrieben, dass 
jeder der Volksgruppen del' Provinz Bozeneine ver­
haltnismassige Anzahl von Stellen vorbehalten 
bleibt, wodurch in del' Zusammensetzun'g der Be­
rufswehr schrittweise das Verhaltnis im Sinne des 
vorhergenden Absatze~ héergestellt werden konne. 
Die einer Volksgruppe vorbehaltenen, allfallig frei-­
Meibenden SteIlen. konnen von Wettbewerbern del' 
anderen Gruppe bes~izt werden, die im Besitze der 
geforderten Voraussetzungen sind. . 

Die Eruenming des dem Feuerwehrdienst zu­
geteilten Persohals erfolgl"mit Dekret des Prasiden­
ten cles IRegiìmalaussehusses, allf Vorsehlag des im 
Art. 31 genanntel1 Verwaltungsril1es. 

, 
Art. 8· 

Der Regional~nspektor fiir den. Feuerwehr­
. dienst, die beiden Landesinspektoren und, die stell­

vertretenden Kommandanten del' Berufsfeuerweh­
ren werden aus den in del' teehnisehèn Stammrolle 
del' staatliehen Berufsfeuerwehr eingetragenen Of­
fizieren gewahlt. . , 

Zu diesem Zweeke kann del' Prasident des Re­
gionalaussehusses das Innemninisterium ersuehen, 
Offiziere zum Regionaldienst ;lbzukommandieren, 
wel?he die notigen V oraussetzungen biete;n. Die Ein­
tragung der Offiziere in die im ersten Absatz des 
vorhergehenden Artikels erwahnte Regionalstamm­
rolle wird vom Regionalaussehuss besehlossen und' 
mit Dekret cles Prasidenten des Regionalaussèhus­
ses nach vorherigem Austritt aus del' staatliehen 

. Stammrolle vollzogen. . 

Die Ernennung des Regionalinspektors und der 
Landesinspektoren 'kann aueh dureh Beforderung 
von Offizieren erfolgen, welehe der :regionalen 
Stanirurolle angehoren. 
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. Art. 9 
"l." -, 

Die Ernennung der Berufsfeuerwehrmiinner er­
foIgt auf Grund'eines Wetthewerhes nach Titel und 
Priifungen,welehe den JlÌgendlichen vorbehalten 
sind, die ihren Ausbildungsdienst in der staatlichen 
,Feuerwehr im Sinne des Gesetzes vom 13.10.1950, 
Nr. 913, geleistet haben. Zu diesem Zwed~e werden 
die Berufsfeuerwehren von Trient und Bozen, nach 
vorherigem Einveruehmen zwischen deÌl1 Priisiden­
ten des Regio,nalausschusses . und den zustiindigen 
Ministerien, als Teil der staatlichen Feuerwehr be­
trachtet. Bei Zuweisung derselben ist die Bestim­
inung des Art. 7 i Absatz 3, zu beriicksichtigen.. 

. Die Wehrmiinner del' regionalen Berùfsfeuer­
wehren mit wenigstens 5~jahriger Dienstzeit konnen . 
nach vorherigem Einverstandnis zwisehen dem Prii­
sidentendes Regionalausschusses lind. dem Innen­
ministerium jiihrlich Zum Besuche der .Kursefiir 
Unteroffiziersanwiirter bei. den Ze'P-tralfeuerweh:r­
schulen zugelassen werden. Die Ernennung zum 
GruppenfiihrersteiIvertreter erfolgt durch Wettbe­
wérb nach Ti,tel unter den i'mOffiziersanwiirterkurs 
fiir geeignet befundenen Feuerwehrmiinnern. Die 
TruPllfiihrèr w~rdeu auf Grùnd des Dienstalters und 
auf Vorschlag der Korrimandanten del' Feuerwehren 
'ernannt. Die. Gruppenfiihrerstellen werden auf 
Grimd Dienstalter und Verdienst den Grupp'enfiih­

. rerstéllvertretern vergehén, welche 'wenigstens eine 
dreijiihrige Dienstzeit in demselbenGrade aufwei­
sen konnen. 

Die Ernennung zu Zugsfiihrerndritter Klasse 
erfolgt durch Wettbewerb nac~ Titel und Priifun­
gen, an dem die Gruppenfiihret mit wenigstens 3­
jiihiiger Dienstzeit und die Grupperifiihrerstellver­
treter .mit wenigstens 7 -jiihriger Dicnstzeit im se1ben 
Gl'ade teilnehmen konnen. Die Zugfiihrerstellen der 
2. und 1. Klasse werden den Zugfiihrern auf Grund 
von Verdiensten verliehen, welchedem unmittelbar 
tieferstehenden Grade wenigstens 3 J ahre lang an­
gehort haben. 

Art. lO 

DieDiszi'plinarordnung del' staaltichen Feuer­
wehr: genehmigt nìit kgl. Dekret vom 16.3.1942, Nr. 

. 701, und nachfolgenden Anderungen, giIt auch fiir 
das Personal cles regionalen Berufsfeuerwehrdiens­
teso 

Fiir diè in genannter Ordnung dem Komnian­
danten der Berufsfeuerwehr· vorbehaltenen Diszi­
plinarstrafen, 'sind d~r R~gionali~sp~ktor und die 
Landesinspektoren zustiindig. . 

Tréntino-Tiroler EtSchland àusdem Regionalinspek­
tor fiirden Feuerwehrdienstals VorsÌtzenden und 
àu~ ;àéii ,b,eidcn' Landesinspektoren, zusammen. Ein 
Ver\\r~Ifungsbeamter des ziIstiindigen Assessorate§ 
iiht die 'Bèfugnisse èinesSekretiirs dèr DiszipHnàr~ 
kOrrllnission aus. ", 

Art. Il 

Das Berufspersònal' des regionalenFeuerwehr­
dienstes tritt mit denselben Altersgrenzen ausser 
Dienst, wie sie fiir jenes del' stàatlichen Feuerwehr 
in Geltùng ,sind,' '!,' 

, ,Die Region und die Gemeinden Trient'u:rìd Bo­
zen konnen das Personal, welch~s bei Ausscheidung 
aus dem Akiivdienst darum' ansucht, bis zur El'­
reichuilg cles 65. Lebensjahres in andere Posten der' 
Stammrolle ohne Wettlièwerb aufnehmen. 

In diesemFalle behiilt es dieselbe wirtschaft~ 
liche BehandIung bei, die es zum' Zeitpunkte del' 
Erreichting der AItersgrenzen erfuhr, mit Ausnah.· 
me del' im Zusàmmenhang mit del' besonderen Ge­
fahrlichl~eit des 'Feuerwehrdienstes bezogenen ZiI­
lagen. 

Art. 12 

Dem Berufspersonal des regionalen Feuerwehr­
dienstes wird dieselbe wirtschaftliche Behandlung 
zuteil, wie. sie das Personal der staatlichen Feuer­
wehrim selben Gl'ad und Dienstalter erfiihrt. 

Beziiglich Behandlung im Ruhestand geniesst 
es dieselben Begiinstigungen, welche jenem del' .staat­
lichen ,Feuerwehr zustehen, wobei del', allfiillige 
Mehrbetrag ini Verhiiltitis zu der von den Fiirsorge­
instituten gewahrten Ruhestandsbehandlung zu La­
stender Region verbleibt. 

Art. 13 

Vorbehaltlich der B~stimmungen fiir die bei­
den Landéshauptstiidtè, wird der Brandverhiitungs­
und Loschdienst sowie der technische Hilfsdienst 
voti den Gemeinden der Region gemass den vom zu­
standigen Landesinspektor herausgegebenen Richtli­
nien und Anweisungen durchgefiihri. 

Der Gemeinderat kann Verordriungen zur Vet· 
hiitung von Brandgefal1ren erlassen und auch èine 


. eigène Kommission fiir die B~andverhiitung 'bildèil. 

Der Biirgermeister der Gemeinde hat, sofern es clie 

Notwe~digkeit und Dringlichkeit im offentlich~n fu. 

teresse erfordert, die einschlligigen Vorkehrungs-


Die in obenerwahnter Ordnung' vorgesehene'l pIassnahmen ~ur Abwendung von Bran~gei~h~e,n 
,Disziplinarkommission setzt sich·. fiir: die Region oder offentlichen Notstiinden zu treffen. '" 

~' ~ .' .. , . '. " " ~. '.". 
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Art. 14 

, Zum 'Zweck~ vorschrifts~~ssiger Instandhal­
tung de~ Rauchkammern und, somit der Bra~dver­
hiitung wird in je,der Geme,ind~ der opligatorische 
Kaminkehrerdienst eingefiìhrt. 

Niemand darf den Kaminkehterberuf ohne 
Sonderermachtigung seitens des Biirgermeisters aus­
iiben, welcher den Gemeindeausschuss odcr die 
Feuerwehrkommission, sofern siebesteht, clariiber 
anhort. Fiir die Ausiibùng des Kaminkehrerdienstes 
kann d,as Gemeindegebiet in Zonen unterteilt wer­
den, wie auch die Gebiete mehrerer Gemeinderl in 
eine einzige Zone vereinigt werden ~onilen. Jeder 
einzelnen Zonemuss, nach Anhorung des Provin­
zi~a]handwerkerverbandes ein ordnungsgemass er­
machtigter Kaminkehrer zugeteilt werden. , 

Die Bestimmungen und Tarife fiir den Kamin­
kehrerdienst werden, nach Anhorung des Provin- ' 
zialhandwerkervèrbandes durch eine eigene Ge­
meindeverordnung festgeIcgt, wenn dies nicht durch 
eine Landesverordnung erfoIgt ist. 

Art. 15, 

In jeder Gemeinde wird wenigstens eine frei­
willige Feuerwehr in Abhangigkeit des Biirgermei­
stérs oder des mit dem Feuerwehrdienst beauftragten 
Assessors, gebildet. In den Landeshauptortgeìnein­
den unterstchen die freiwiUigen Feuerwehren in 
technischer Hinsicht tind hinsichtlich Einsatz den 
Landesinspektol'en. 

Der Gemeinderat muss, nach' Anhorung des 
Kommandanten del' Ortsfeuerwehr und des Lartdes­

, inspektors, mit eigener V el'fii~ung bestimmen, ob in 
del' Gemeinde eine oder mehrflre Wehren /;l:ebiIdet 

"werden sollen, sowie die 'zahÌenmassige Starkeund 
, Zusammensetzung derselben. 

Art. 16 

Der Kommandant und der stellvertretende , 
Kommandant derfreiwil1ig;en Wehren werden vom 

, Biirgermeister auf Vorschlag der Feuerwehr er­
, nannt; der V orschlag erfolgt durch WahI seitens der 
, Wehrmi'tglieder. -Die Ernennung ~st vom Landesin­
, spektor zu genehmigen. 1m Falle grober Verletzung 
, der Amtspflichten kann der Gemeinderat. mil be-' 
: griindetem Be?chluss den Kommandanten oder den 
• stellvertretenden 	Kommandanten dei Wehr 'abbe­

rufen. 

Der KOq:Imandant der frei~iligenFeuerwehr 
ist von rechtswegen Mitglied de:r Baukommission 
und, wo eine solche besteht,' auch del' Feuerwehr­

, kommission dér hétreffenden Gemeinde. Wo mehte­

're freiwillige Wehren in derselben Gemeinde beste­
hen, ist der zustandige Gebietskommandant Mitglied 
obgenannter Kommissionèn. ' :' "",' ò 

Art. 17 
;. .,' ~ • 't-

Fiir die .organisation u;nd, die Tatigkeit der 
freiwilligen Feuerwehren' erlassen die Gemei~deriite 
eigene Verordnungen, wobei sie sich an die vom Re­
gionalausschuss genehmigte Musterverorduung h,al­

tel!' 
Uùbeschadet der Zustandigkeit der Land~saus­

schiisse, miissell die Beschliisse der Gemeinderate 
auf dem Gebiete des Feuerwehrwesens jedenfalls 

'dem Landesinspektor mitgeteilt wérden. . 

, Falls sich grobe Unl'egelmassigkeitèn i~ der 
technischen Abwicklung des Dienstes ergeben solI.. 
ten, kann der Regionalausschuss, nach Anhorung 
des Biirgermeisters, die Auflosung der freiwilligen 
Wehr verfiigen. 

Art. '18 

Di~ Eintragung in iÌie freiwillige Feuerwehr er­
foJgt auf offentliche Ausschreibung seitens des Bili­
germeisters. SolIte mangels geniigender Eintraln-m­

,gen in einer Gemeinde die freiwilliie Wehr nicht 
errichtet werdenkonnen oder die ZahI der Mitj;!;lie­
aer geringer sein," als die vom Gemèinderat {estge.' 
setztc. so richtet der Biirgerrneister cinen offendi­
chen Atrgel art die Einwohner. sich fiir den 'freiwiI­
ligen Feuerwehidienst iIi die Gemeindewehr eintra~ 
gen zu lassen. " " 

Wenn der Appell des Biirgermeisters nicht den 
f!cwiinschten Erfolg erzielt und'man auch nicht zur 
freiwilligeu Bildu~g eines KoU:sortiums mit einer 
Nachbargemeinde gelangt, um so den Feuerwehr. 
dienst sicherzustelleh, kapn der Laudcsausschuss 
verfiigèn" dass dic Gemeinde zu einem Konsortium 
mit einer oder mehrcren anderen Gemeinden verei· 
nigt werde, wobci auch die Aufteiluug, dè:r Anlagen 
unter den vereinigten Gemeinden geregeli wird. 

Der Landesausschuss verfiigt hieriiber auf V or­
schlag d,er interessierten Gemeinde oder des Lan­
desinspektors, w:elche auf jeden Fall gehort werdCn 
mu'ss. Soweit'anweridbar, finaen die geltendeu Be­
stimm,ungen iiber die Verwaltu~gsgemeiuschafteIi 
unter Gemcinden Anwendung. ' ' , , 

',Art. 19 

Die fr~iwillige:ri Wehren konnen irrimer auf ei­
genè Initiative 'bei Branden òder 'Nòtstanden'zu­
gunsteu der Nachbargenieinden einschrèiten. Sie 
miissen einschreiten iiber'Anforderung, welche yom 
Kommandan~en del' freiwilligen' Wehr ,oder voin 
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· Biirgermeister der hetroffenen Gemeindegemach't 
werden kann, Der . Einsatz kann aùch vom Landes­
inspektor vediigt werden. 

Bei Verdienstausfall durch Einsatz, mlÌss denl 
Feuçrwehrmann, iiber Ansuchen d,esselben, von dec 

· eigenen Gemeinde der eIitgangene Tageslohn ersetzt 
werden: . 

ImUmkreis von lO Km vom Sitze der' Wehr 
ist der ~insatz unentgeltlich; bei angeforderten Ein­
· satzen iiher diese Entfernung hinaus mussen die der 
,Wehr durch ~en Einsatz entstandenen Auslagen von 
der Gemeinde, wo, der Einsatz stattgefunden hat, 
vergiitet werden, Zu den Auslagen fiir die Loschung 
von Waldbranden miissen, ausser dem Eigentiimer 
der hetroffenenGrundstiicke, alich die Eingentiimer 
der angrenzenden Grundstiicke; deren Eigentum in­
folge Isolierung und Loschung ver~chont hleiht, hei­

· tragen. 

Art. 20 

Die . Gemeinde~ miissen den freiwilligen Weh­
ren die geeigneten Raumlichkei~en fiir den Feuer­
wehrdienst, wie fiir die A11fbewahrung und Instand­
haltung. alleI' der. Wehr gehorigen Ausriistungsgegen~ 
stande und Cerate zur Verfiigung stellen;' ferner 

· miissen sie. Sorge tragen fiir den Einbau und. In­
sta'ndhaltung der Strassenhydranten, je nach Mo-, 
glichkeit der entsprechenden Wasserleitung, fiir clie 
den Ostverhaltnissen bestmoglichst angepasste Was­

.serzufuhr sowie fiir die Einrichtung von alWilligen 
Alarmvorr~chtungen, in Ubereinstimmung ~it den 
vom . entsprechendenLandesinspektor erlassenen 
Richtlinien. ' 

Bei Konzessionen, Anerkennungen u'nd Er­
neuerungen vpn Rechten auf offentlichen Gewassern 
muss den Gemeinden die notwendige Wassermenge 
fiir die Feuerwehrzwecke sichergestellt werden. 

Art. 21 

Die KOn:Unandanten derfreiwilligen Wchren ar, 
heiten innerhalh des Monats Scptemher eines jcdcn 
Jahres den Bilanzvoranschlag fiir das folgènde J ahr 
i:1US, worin sie auch die direkten Einnahmen eintra­
gen. In der Bila'nz muss, ausser clen allgemeinen Aus-' 
lagen dcI' Wehren, auch die crford~rlichc, Surnrnc 
fiir die Instandhaltung, fiir den Ankauf und dic or~ 
dentlichc Erneuerung der Punlpen, Maschinen, Ge­
rate und Uniformcn, wclche fiir die Ausriistung del' 
Wehr notwendigsind, vorgeschcn scin.· 

Der Gemeindérat genehmigt, nach vorheriger 
tcchnischer Beg:utachtung seitens des· Landesinspek­
tors, die Bilanz sowie die Finanzierung der dieshe­

ziiglichen Ausgaben. Innerhalb des Monats Janner 
jeden J ahres miissen die Komnrandanten iiher die 
Geschaftsgeharung des 'vorpergehenden J ahres Rech­
nung legen, 

Samtliche Streitfalle, welche hinsichtlich del' 
Lasten erfolgen, clie von diesem Gesetze den Gemein­
den oderPrivaten fiir den Fall von Waldbranden 
auferlegt sind, werden im Verwaltungswege .von den 
entsprechenden' Landesausschiissen. entscheideù: 

Art. 22 

Um denSòlidaritatsgeist und den Wet~eifér un­
ter den freiwilligen Gemeindewehren anztIr~gen und 
zu pflegen, lillldas allgemeine Interesse an diescm 
Dienste zeu hehen sowie um die Beistandstatigkeii 
zugunsten der Feuerwehrleute und ihrer Familien 
zu erleichtern,konnen sich die freiwilligen G~mein­
dewehren zu Gehiets-, Bezirks~, Provinz- und Re­
gionalverbanden zusammenschliessen. 

Die Statuten, diesel' Verhande werden vom Re­
gionalausschuss, uach Anhorung des Regioualinspek­
tors, genehrnigt. 

Der Regionalinspektorhzw. diç Landesinsp~k­
toren unter den Anweisungen des Regionalinspek­
tors konnen sich zwecks Organisatiou, Unterricht 
und Gleichschaltungder Tatigeiten del' freiwilligen 
Wehren der Einrichtungen del' Verhande hedienen. 

Art. 23 
. , 

~ Auf V orschlag des Regionaliuspekto.rs hestirnrnt 
del' ,Regionalausschuss, welche Betriebe, ~ndustrien~ 
Lager u.dgl. zu eigenen Lasten einen eigenen Brànd­
verhiitungs- und Loschdienst hahen miissen.; sowie , ' 

. das Mindestausmass (Personal und Gerate) dieses 
Dienstes, clie Eigensehaften der Anlagen undGerate 
und schliesslich ~e ZàhI der Wachmanner, die stan­
'dig im Betrieh anw~send sein miissen.. 

Die Betriehswehren wetden aus Ange'sìellten 
cles Betriehes gebildet, die sièh fiir den Feuerwehr­
dienst elgnen und nicht den freiwilligen GemeÌnde­
wehren augehoren. 

Sie unterstehen del' Direktion des Betriehes, 
welche dell1 Landesinspektor 'gegeniiber, dem die 
Kontrolle' und ,die technische Leitung zusteht, ver­
antwortlich ist. 

Bei hesonders schweren Branden in dei Ge­
mcinde, wo .sich del' Betrit;lb hefÌndet, kann del' Lan­
desinspektor, oder d~r Kommandant del' freiwilli­
gen Wehr oder der Biirgermeister den Einsatz der 
Betriehswehrenzu Lasten der Gemeindeanfordern. 

http:Regionaliuspekto.rs


Art. 24 

Der Kommandant der gebietsmassig zustandi­
Berufs- oder freiwiIligen F euerwehr Ieitet die 

und HiIfsaktionen, wobei sich alle F euerweh­
welche bei den Loschaktionen 'niitarbeiten, sei­
. Befehl unterstellen miissen; wenn die BeriIfs­

aussethaIb der Landeshauptortgemeinde ein­
so steht me Leitung dem Kommandanten 

ider Berufswehr zu, dem der Kommandant der ort­
lich zustanmgen F euerwehr beisteht. 

In Ermangelung des Einschreitens seitens der 
gehietsmassig zustandigen Feuerwehr iiberninimt 
laen Befehl und die Leitung der Loscharbeiten oder 
~Iilfsaktionen der Kommìmdant der zuerst eingetr.of~ 
l~eIÌen freiwillige~ W ehi'. . 

I f 

! Art. 25 

Il We~nim Falle eines Brandes oder offe~tlicher 
!Notstande, um Gefahrtm oder grossere Schaden zu 
~ermeiden, .der zustandige Kommandant nach sei­
!nem freien Ermessen es ffu notwelidig hah, kann 
:er die Niederreissung von Gebtiuden oder TeiIen da­
ron anordnen. 

I 

Art. 26 

lì ' 1m Falle eines Brandes oder offentlichen Not­
~tandes sind samtliche Einwohner der Ge~einde und 
~auch jene, welche .voriibergehend sich 'dort befinden, 
~erpflichtet, sofern sie arbeitsfahig sind und keine 
;ç;.efahren ffu die eigenen Giiter bestehen, auf Auf­
~orderung des Biirgermeisters oder .der 'zustandigen 
Kommandantpn .unentgeltlich mitzuhelfen und sol­
bhe. Gerate zur Verfiigung zu stellen, die geeignet 
~ind, den Brand zu loschen, dessen Loschung zu er­
leichtern und die Guter zu retten, .bei Anspruch auf 
l .liVergiitung der al falligen Schaden. 

I
i .Art. 27 

I Der technische Hilfsdienst umfasst hauptsach­
'tich: 

\'a) die technische Hilfstatigkeit ~Falle .offent­
ficher Notstande, wie unerwarteter oder drohende:.; 
Einstfuze von Gebauden, Lawinen, Hochwasser, U" 
~erschwemmungen, ExpIosionen von Depots mit 
~prengmaterial u.s.w.; . 

I b) Eins'atz in allen Fallen; in denen die Tatig­
I~eit der Feuerwehrmanner zur Rettung von Perso­
?en und Vermogensgiitern nutzlich sein kann; . 

c) Einsatz in allen anderen, von d'en geltenden 
G-esetzen und Verordnungen vorgesehenen Fallen. 
I 

! 
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Der technische Hilfsdienst beschrankt sich aui 
absoIut dringende Aufgaben uÌld hort auf~ sobaId . 
die zustiindigen technischen Organe eintreffen. 

Art. 28 . 

Die Feuerloschdienste und die dringenden tech· 
nischen Hilfseinsatze sind fiir die Betroffenen un­
entgeltlich, verbehaltlich der BestiminuÌ1g .des 
Art. 19. 

Hingegen mussen vergiitet werden: 

a) die nach Beendigungder Dri~glichkeit .aui 
Anforderung voÌl Kotperschaften oder Piivatener- , 
folgten technischen Hilfseinsatze; 

b) die Besichtigungen, Kontrollen und Einsat. 

ze ffu obligatorische oder zu Zwecken der Brand­

verhiitung çmgeforderten· Sonderwachdienste. 


Die. Einnahmen ffu die im Sinne dieses Atti ­
k!,!ls von freiwilligen F euerwehren geleisteten Diens­
te werden den entsprechenden Bilanzen zugewendet. 

.Art. 29 

Die Mitglieder sowohl der lferuls-. als imch der 
freiwilligen Feuerwehren geniessen meselhen Be­
giinstigungen, welche den Angehorig~n des o:ffent­
lichen Sicherheitsdienstes 'bei Beniitzung der Ge­
meinde- und Regionaltransportmittel ffu Dìenst­
zwecke zustehen. 

Die freiwilligen Feuerwehrmanner sind in der 
Regel verpflichtet, im Dienste die Uniform mÌt den 
Abzeichen ilirer Eigenschaft alsFeuerwehrmanner 
ùnd mit dem~on ihnen bekleideten Dienstgrad zu 
tragen. Die Kriterien' iiber die Bescha:ffenheÌt der 
iu tragenden Uniformen und Abzeichen werden vom 
. Regionalanusschuss auf Vorschlag des im Art. 31 
genannten Verwaltungsrates, nach Anhorung der tu- ' 
stiinmgen Militarbehorde und' unter Wahrung der 
ortlichen Gebrauche, festgesetzt. 

Die zum regionalen Feuerwehrdienst gehorigen 
ICraftfahrzeuge werden, nach vorherigem Einver­
standuis zwischen dem Prasidenten des Regionalaus­
schusses und dem Innenministerium, in das Kraft ­
fahrzeugregister der staatlichi:m Feuerwehr eingetra­

, gen, vorbehaltlich dés Eigentumsréchtes derselben 
zugunsten der Region oder der Gemeinden der Re­
glOn. 

Art. 30 

Es wird eine regionale' Feuerwehrkasse mit 
selbstiindiger Gebarung errichtet, dereÌl Bilanz,' mit­
-inpegriffen jene der Berufswehren, eine Beilage. der 
Regionalbilanz hildet. 

http:eingetr.of
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Die Einnuhillen der regionalen Feuerwehrkasse 
bestehen: 

'a) aus dèm. Beitrag auf dieFèùerversicherungs­
~ , 

~:~ien'; ~~_..".__ . c.;.' ;.::czc:::.o-....;;;.:~_· " .:;;,.;" ~'_' '_~_r 
b) aùs 'dèn Einkiinften und ,alWilligen Beitra­

gep VOTI Korperschaften undPrivaten; . 

c)' alls der ErgarizungszuweisU:ng seltèns del' Re­
gion. 

Art. 31 

DieRegionalfe~erweilrkasse wir~ von einem 
Rat verwaltet, weleher sieh aus dem zustiindigen Re­
gionalassessor als V orsitzendem, aus dem Regional­
inspektor und, den Landesinspektoren, fe,rner aus 
~inem, von jedem Landesausschuss ernannten ~it­
gliede, aus den Bfug~rmeistern del' Larideshaupt­
stildte und zweier Landgemeindtm fUI' jede,Provinz 
und aus d~n Prasidenten del' Landesverbande der 
freiwilligenFeuerwehren zusammensetzt. . 

Der Verwaltungsrat kann aueh in Laridessek­
tionen unter dem V òrsitz des Regionalassessors und 
in Anwesenheit des Regionalinspektors, seine 'Tatig­
keit ausiihen. In diesem Falle kann del' Vorsitz aueh 
dem zustandigen Mitgliede des Landesaussehusses 
iibertragen werden. 

Der Verwaltungsrat .istauèh beratendes Organ 
der Region auf dem Gebiete des Feuerwehrwesens. 

Art. 32 

Die in, del' Region tatigen Brandsehaden-Versi­
ehertÌngen sind verpfliehtet, der regionalen Feuer­
wehrkasse, nur fUr die best~henden Vertrage hin-' 
siehtlieh der in del' Region gèlegenen Giiter, einen 
von den Versieherten nieht riiekfordel"baren Bei­
trag auf die jahrlieh von den Gesellsehaften selbst 
emgenommenen Pramien, ganz gleieh auf welehes 
Haushaltsjahr siè sieh beziehen, abzuliefern, und 
zwar im selbcn Ausmasse, wie voIÌ den Staatsgeset­
zen :festgelegt. 

Die Hohe dieses Beitragçswird zu Beginn ei­

nes jeden J ahres auf Grund des Betrages del' im 

Vorjahre eingehobenen Priilnien, welcher bis ZlUn 


31. Janner jeden Jahre's von den Gesellschaften zu 
melderiist, mit Dekret des Pdisidenten des Regio­
nalaussehusses auI V orschlag des zustandigen As­
sessors festgesetzt; mit demselben Dekrete werden 

.Formalitaten 	und' Fristen fUi die Einzahlurigdes 
Beitrages festgelegt. 

l 

Ar:t~ 33, 

Die Einnahmen. der Regionalfeuerwehrkas§e' 
,~erden verwèndet" um: 

,a) die Finanzgebarung der BerufsIeuerwehren 
in de~ Landeshaup'tstadten zu erganzen;, 

b) qem.Berufs- und freiwilligen,Personal' in­
begriffen die gemiiss, Artikel 26; dieses . Gesetzef! zur 
Mithilfç herbeigezogeneri ,Personen . das in Aus: 
iihung des Dienstes oder aus dienstliehen Griinden 
einen DnfalI erlitten hat, die voriibergehende~ oder 
standigen EIitsehadigungen auszuzahlen und, rim 
Driuen ffu den an Personen oder Saehen dureh 
Kraftfahrzeuge der Feuerwehr zugefiigten Schaden 
den zustehenden Ersatz zu leisten. 

'Die Verordnung wird das Ausmass der Ent~, 
sehadigungeri fiir die dauernde. und voriibergehen­
de Invaliditat festsetzen" welehe dem Personal der 
versehiedenen Kategorien und Grade und den ge-. 
mass Art. 26 dieses Gesetzes' zur Mithilfe verpflieh­
teten Personen auszuzahlen ,sind, sowie aueh die 
Formalitiiten fiir die Belegung der DnfiilIe und der 
Liquidierung der Entsehiidigimgen selbst. Auf jeden 
Fall wird. die Behandlung nieht gerlnger sein, als 
die zur Zeit genossene, und keineswegs niedriger, als 
jene, welehe' clie I.N.A.I.L. anwendet. '. 

F~rden Fall, dass die freiwilligen Feuerwehr~. 
manner, die nicht gegen Krankheit versiehert sind, 
sieh in Erfiillung ihres Dienstes eine Krankheit zu~ 
ziehen, bestimmt die Verordnung, dass ihrien del' 
entspreehende arztliehe und sanitare Beistand, wel­
cher nieht unter jenem der ,Krankenkasse Trieht 
und Bozen sein darf, sichergestellt. werde. 

Der VerwalÌullgsrat sètzt die VOTI Dritte~ fiir 
Besehiidigung~n der Feuerwehrfahrzeuge zu zahlen­
·den Betrage fest; • 

e) die Ausgaben.fiir dellFeuerwehrdienstder­
jelligen, Gemeillden zuerganzen, deren fÌnanziellen 
Verhiiltnisse einç angemessene Versorgung nieht zu­
lassen. Zu diesem .zweeke weist del' Regionalaus­
sèhuss, auf V orsehlag des Verwaltungsrates, jahrlieh 
einen gleiclÌ hohen Betrag den beiden Land~saùs-' 
sehii!1sen Trient und Bozen ZU, welehe naeh Anho­
'rung der entspreehe~den Sektion des Rates iiber 
dessen ZuteiÌung besehIiessen. 

Art. 34 

Gegen die Verfiigungen der Landesinspektoren 
ist die Berufung beim Regionalaussehuss zuliissig; 
welehe innerhalb 15 Tagen naeh Zustellung oder 
Mitteilung der V erfiigung v~r'zulegen ist. ' 

Gegen die Massnalunen des, Regionalinspek­
tors, welehe der Provinz zur Kenntnisnasme 1ÌlÌtzu­
teilen sind, kann vom LaIidesaussehuss innerhalb 
obiger Frist beim Regionalaussehuss wegen Gesetz­
widrigkeit, Unzus,tandigkeit und Ubersehreituhg der 
Maehtbefugnisse Berufungeingelegt werden. 
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Art. 35 

Die Ubertr~ter del' V erfiigunge~'d~s Art. 13 so­
Wle 'del' Anordnungen des Art. 26 dieses Gesetzes 
~er:den mit den in d'en Art.' 650 bzw. 652 des Straf­
gese~zbuches vorgesehenen Strafen geahndet. 

Ubergangsbestimmungen 

Art. 36 

Die erste Anwendung del' Stammrollen des Be­
rufspersonal erfolgt: 

a) durch Ubersiellung, auf Ansuchen des Perso­
nals del' Berufsfeuerwehr Trient und Bozen, unter 
Beibehaltung cles Grades und des Dienstalters; 

, b) durch Einstufung auf Ansuchen des freiwil­
ligen Personals in festeÌn Dienstverhaltnis bei de'n 
Feuerwehren Trient und Bozen. 

Das unter Buchstabe a) und b) genannte Perso­
nal, welches bei.den Feuerwehren Trient und Bo­
zen im Dienste steht und dessen Ubernahme in die 

!neuen·Stammrollen nicht moglich ist, kann ~ Ver­
setzung zu einer andeten Feuerwehr oder um Ein­

i tragung in die Personalstammrollen del' Gemeinden 
. ansnchen, welche iiber freiwillige ~und mit Kraft ­
!fahrzeugen fiir den Feuerwehrdienst ausgestatteten 
~ Wehren verfiigen~ 

Zu diesem Zwecke konnen die Gemeinden,11 

Il welche freiwillige Wehren mit Kraftfahrzeugen hal­

; ten, in den eig~nen Personalordnungen Stanunrol­
• lenplatze fiir das zur Bewachung und Instandhal­
,tung del' Kraftfahrzeuge notwendige Personal ein­
: setzen. 

Das Offizierspersonal wird zur Region kom­
~andiert, wobei es unter den zu den technisèhel1 
Stammrollen des Feuerwehrdienstes gehotigen Of­
fizieren oder unter den freiwilligen' Offizieren ge- ' 
wahlt wird. 

,Der Regionalausschuss kann voriibergehend 
und bis zur Besetzung des J>ostens einen del' beiden 
Landesinspektoren mit den Befugnissen des Regio~ 
nalinspektors beauftragen.. 

1m Einvernehmen mit dem Innenministetium 
i kann hinsichtlich del' freiwilligen Offiziere von dem 
: in Art. 105, Nr. 2, des kg~. Dekretes vòfu·16.3.1942, 
Nr. 699, genannten Erfordernis ~bgesehen werden., 

Art. 37 

Die unbeweglichen Giiterder Fenerwehren 
Trient und Bozen gehert auf die Region iiber; ebeh­

so' die ehemals im Eigentum del' G.emeinde stehen­
den be:;veglichen Giiter. 

Der Regionalausschuss ist ermachtigt, mit del' 
Zentralfeuerwehrkasse die vermogensrechtlichen 
Verhaltnisse in Bezug auf die Sommerkolonienvon 
Cei zu règeln. Dasselbe gilt hinsichtlich del' im Ei­
gentum del' Kasse stehenden Fahrzeuge und fiir die 
anderen den Wehren gehorigen beweglichen Gii­
ter, welche ,dem regionalen Feuerwehrdienst iiher­
tragen werden. 

Art. 38 

Mit dem Inkrafttreten dieses Gesetzes hort die 
BeitragspHicht an die Zentralfeuerwehrkasse seitens 
del' Gemeinden del' R~gion und jene seitens del' Ve r­
sicherungsgesellschaften beschrankt auf die im Art. 
32 enthaltene Verfiigung auf. 

Art. 39 

Der Prasident des Regionalausschusses wird die 
RegieriIngum die Ausdehnung del' im Art. 8, erster 
und zweiter Absatz, des Gesetzes vom 27.12.1941, 
Nr. 1570, vorge'sehenen Eigenschaften auf das ,Per­
sonal des regionalen Feuerwehrdienstes ersuchen. 

V orliegendes Gesetz wird im Amtsblatt del' Re­
gion veroffentlicht. 

Jedem, dem es .zusteht, wird. zur PHicht ge­
macht, es als Regionalgesetz' einzuhalten und fiir' 
seine Einhaltung Sorgezu tragen. 

.Trient, am 20. August 1954. 

Der Priisident des RegionalausschuSses . 

ODORIZZI 


-Gesehen: 


Der Rf!.gierungskommissiir In der Region 

BISIA 

BEILAGE A)' 

, , 

Berufspersonal des region:alen F:f!uerwehr.diens~es 

" • .,' \ < , •• • ~,-. 

TECHNISCHE OFFIZIERSSTAMMROLLE 

7. Gl'ad Regionalinspektor Nr. l 
,8. Gl'ad Landesinspektor Nr. 2 
9. Gl'ad stellvertretender Ko:p:nnandant Nr. 2 

" i 
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STAMMRQLLE DER UNTEROFFIZIERE 
UND ~'lANNSCHAFTEN 

. fJerufsfeuerwehr Trient 

Zugfiihrer 1. Klasse Nr. 
Zugfiihrer 2. » Nr. 
Zugfiihrer 3. » 'N~. 
Gruppenfiihrer Nr. 
Grup penfiihre,r-Stell v:ertreter Nr. 
Truppfiihrer Nr. 
FelÌerwehrmann Nr. 

Berufsfeuerwehr Bozen 

Z ugfiihrer 1. Klasse Nr. l 

l 
Zugfiihrer 2. » Nr. l 

1 Zugfiihr~r 3. » Nr. l 

l Gruppenfiihrer Nr. 4 
4 
4 
9 

Gruppenfiihrer-St~llvertreter 

Truppfiihrer 

Nr. 

Nr .. 

4 

9 

lO Feuerwehrmann Nr. lO 

Nr. 30 Nr. 30 

, ­

~--


